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Il programma di stabilità dell’Italia per il 2000-2003
al vaglio dell’Unione promosso a pieni voti
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L’Ecofin di domani incoronerà Caio Koch-Waser
candidato ufficiale della Ue per il Fondo monetario

■ Lapromozionedelprogrammadistabilitàitalianoperglianni2000-2003arriveràlunedìda-
Bruxelles,dovesiriunirannoiministridelTesoroedelleFinanzedeiQuindicitraiquali,perla
primavolta,ancheilneoministroaustriacoallefinanze,Karl-HeinzGrasser,esponentedelpar-
titodiJorgeHaider.DopoesserepassatoalvagliodelComitatoeconomicoefinanziario, ilpro-
grammaitalianopotrebbesubireancoraqualchelimaturaall’Ecofin.AiministridelTesoroGiu-
lianoAmatoedelleFinanzeVincenzoViscol’onorediportareacasailbuonvoto.Piùdiunasuf-
ficienza: leprevisionidicrescitacomegliobiettividifinanzapubblicaoffrono,secondolaCom-
missioneUe,sufficientimarginidisicurezzapergarantirecheildeficitrestisottoal3%.

■ Dall’EcofindilunedìdovrebbeuscireilvialiberaancheperlacandidaturaUeallaguidadelFon-
domonetariointernazionale: lapoltronadiMichelCamdessusdovrebbeandare,salvosvolte
clamorose,ancorapossibili,alsottosegretarioallefinanzetedescoCaioKoch-Waser.Lapresi-
denzaportoghesediturnodellaUehainviatounaletteraatutti iministriperassicurarsil’appog-
giodeipartneralladesignazione.Dopoledivisionichehannoapertolastradaaduecandidati
extraeuropei,l’attualedirettoregeneraleadinterim,l’americanoStanleyFischer,edilgiappo-
neseEisukeSakakibara,exviceministrodellefinanzediTokio, iQuindicidovrebberorinserrare
lefilaedannunciarenelprimopomeriggiodi lunedìlacandidaturadiKoch-Waser.

Letta: «Benzina, liberalizzazione sbagliata»
Il ministro dell’Industria: si è intervenuti sui prezzi, non sulla rete di distribuzione
ROMA Lacrescitadelprezzodel-
la benzina ha scontato anche
una «liberalizzazione sbaglia-
ta». Loha sostenuto ieri il mini-
stro dell’Industria, EnricoLetta,
secondo il quale l’errore è stato
liberalizzare «a valle e non a
monte».

«In pratica - ha aggiunto in
margineaunincontroaManto-
va- sono stati liberalizzati solo i
prezzi, mentre invece c’è un
problema di distribuzione».
Martedì, ha ricordato infine il
ministro, i gestori saranno rice-
vuti al dicastero dell’Industria
per«iniziareunpercorsodiriav-
vio delle strategie di ristruttura-
zionedellerete».

L’osservazione del ministro
dell’Industria è tanto più signi-
ficativa perché non nasce da
una diffidenza generalizzata
verso i processi di liberalizzazio-
ne. Anzi. Sempre a Mantova,
dove appunto aveva fatto riferi-
mento agli errori della liberaliz-
zazione della benzina, il mini-
stro Letta ha sottolineato come
proprio l’accelerazione dei pro-
cessi di liberalizzazione ci met-
teranno in condizione di avere
costi energetici più bassi. Que-
sto - ha aggiunto il ministro -
contribuiràadiminuire laforbi-
cecostituitadaldivarioinflazio-
nistico tra l’Italia e il resto della
Ue, che tanti problemi crea alla
nostracompetitività.

Intanto L’Audusbef, una del-
le più importanti sssociazioni
dei consumatori, interviene a
proposito della crescita dell’in-
flazione, ribadendo al Governo
la richiesta di sterilizzare il prez-
zo della benzina e di bloccare i
rincari della Rc-Auto, «diretta-
mente responsabili del carovi-
ta».

Adusbef chiede dunque in-
terventidecisipersterilizzaregli
effetti del caro petroli, «raddop-
piando gli incentivi fiscali a
70/80 lire al litro e bloccando

immediatamente gli aumenti
rc-auto, che nell’ultimo qua-
driennio sono stati pari al
54,3%, ossia sette volte più del-
l’inflazione».

Da mercoledì, intanto, come
è statp reso noto nei girni scorsi
ladetassazioneprevistanegliul-
timi quattro mesi sarà ulterior-
mente prorogata. Lo sconto,
che oggi è di 35 lire al litro, au-
menterà fino ad un taglio com-
plessivodi40lire.

Ma i mercati petroliferi sem-
brano comunque giocare in
contropiedeenonsicuranocer-
to degli effetti che ne derivano
perl’inflazione.

Il greggio continua a viaggia-
re intorno ai massimi degli ulti-

mi 9 anni, dai
tempi della
Guerra del
Golfo.

L’altro ieri a
New York il
petrolio, sui
future Wti, ha
sfondato laso-
glia dei30 dol-
lari al barile,
toccando pic-
chi di 30,83
dollari,contro

i 29,97 dollari di due giorni fa.
Anche a Londra il Brent, il greg-
gio europeo, è restato ben al di
sopradei27dollarialbarile.

Sull’umore degli operatori
continua a pesare negativa-
mente l’incertezza sulla futura
politica produttiva Opec. Così
su mercati inizia a prevalere lo
scetticismo sull’ipotesi di una
prossima decisione del Cartello
di rivedere al rialzo la produzio-
ne.

Bisogna aggiungere che, nel
nostro paese, il caro-petrolio
spingeanchelebollettedellalu-
ce e del gas che da marzo, per i
prossimi due mesi, aumente-
ranno in media dello 0,9 e del
3,3%.

LA POLEMICA

Ronchi all’Enel: contratti a 4,5 kwh, incentivo agli sprechi
ROMA Ambientalisti in rivolta
contro l’Enel e contro gli sprechi
di elettricità. Non piace al mini-
stro dell’Ambiente Edo Ronchi, al
Wwf e a Legambiente l’offerta
promozionale che l’Enel ha fatto
ai propri clienti, di cambiare gra-
tuitamente il contratto da 3 kw,
portandolo a 4,5, per consentire
l’utilizzo di più elettrodomestici
contemporaneamente. Ronchi
non solo è contrario ma propone
anche una legge che ripristini le
tariffe progressive sui consumi.
«Bisognaripristinare-diceilmini-
stro - le tariffe inversamente pro-
porzionali ai consumi, altrimenti
si incoraggianoglisprechi».Epro-
pone quindi «una norma che ri-
pristini per legge l’indicizzazione
delletariffefacendolecrescerecon
i consumi». D’altra parte il mini-
stro non ha mai nascosto la sua
contrarietà alla tariffa degressiva
(più si consumamenosipaga)ela-
borata dall’Authority per l’ener-
gia. E infatti sottolinea che fare la
legge«significaindirizzarelecom-
petenzedell’Authority».

Sul piede di guerra anche il
Wwf, che definisce un «salto in-
dietro»l’iniziativadell’Enel.«Con
questa scelta - dice il Wwf - l’Enel
azzera gli sforzi fatti dal nostro
paese per migliorare l’efficienza
energetica e contrasta con la cul-
tura del risparmio che a fatica si
era riusciti a far entrarenelle fami-
glie italiane». E aggiunge: «È un’i-
niziativa che ci sorprende e ci
amareggia inquantovienepropo-
sta proprio nel momento in cui
presidentedell’Enelèunapersona
che proviene dal mondo ambien-
talista.Ilprovvedimentoègenera-
toanchedallagravedecisionedel-
l’Authority per l’Energia che po-
chi mesi fa ha cancellato, con i

nuoviregolamenti, ilcriteriodella
tariffaprogressivasuiconsumi». Il
Wwf invita perciò gli italiani «a
non cadere in questa trappola,
non solo perché un aumento dei
consumicomporterebbeungrave
danno per l’ambiente, ma anche
perché dietro al cosiddetto sconto
sinascondeunaumentodelcano-
ne elettrico teso all’incremento
del fatturato Enel». E quindi con-
siglia gli utenti di non farsi trarre
in inganno da una proposta «che
sembra allettante ma che invece

inciderà nel bi-
lancio familia-
re e costerà alla
collettività in
termini di in-
quinamento e
diinflazione».

Intrinceaan-
che Legam-
biente, che cri-
tica aspramen-
te l’iniziativa
dell’Enel, defi-
nendola una

scelta«folle»,figliadelladecisione
dell’Authority di eliminare le ta-
riffeprogressive. «Così -diceFran-
cesco Ferrante, direttore di Le-
gambiente - si possono accendere
in casa tutti gli elettrodomestici
contemporaneamente incenti-
vando l’aumento dei consumi
con buona pace del risparmio
energetico. In Italia ormai la poli-
ticaenergeticalafal’Authorityela
sta facendo davvero malissimo».
Legambientesottolineacheèvero
che incentivando i consumi si au-
mentano gli introiti dell’Enel, ma
è anche vero che si innalzeranno i
livelli di inquinamento di gas ser-
ra, «alla faccia degli impegni presi
a Kyoto per il contenimento delle
emissioniinquinanti».

■ ADUSBEF
AL GOVERNO
Rivedere
le decisioni
relative
ai carburanti
e alle
Rc-Auto

■ IL FRONTE
AMBIENTE
Critici
sulla misura
annunciata da
Testa e Tatò
anche Wwf
e Legambiente

Ap

TASSE

Ocse: fisco italiano «picchia» sui single
ROMA L’Ocse ci fa sapere che il fi-
sco italiano non ama i single. Or-
maida20anni, infatti,picchiadu-
ro, portandosi via quasi il 50% dei
loro redditi. Intanto nuovi adem-
pimentiinarrivopericontribuen-
ti in possesso di partita Iva. La di-
chiarazionemensile,già introdot-
ta nel ‘99 per le società di capitali,
vieneestesadal2000atuttiglialtri
contribuenti Ivacheabbianoregi-
strato lo scorso anno un volume
d’affari superiore a 50 milioni.
L’obbligo scatta proprio a feb-

braio. Entro la fine del mese i con-
tribuenti dovranno presentare la
dichiarazione relativa al mese di
gennaio.Sonoesentatigliorganie
le amministrazioni dello stato, gli
enti locali e quelli previdenziali. Il
nuovo modello deve essere pre-
sentato dal contribuente il mese
successivo a quello di riferimento
(a febbraio per le operazioni di
gennaio). I trimestrali dovranno
invece presentarla entro il secon-
do mese successivo al trimestre di
riferimento (a maggio per il perio-

do gennaio-marzo). Il modello
cartaceo può essere presentato in
banca o alla posta. I contribuenti
chesceglieranno laconsegna tele-
matica avranno poi un mese in
più. Inoltre, dal primo marzo gli
Uffici del registro delle imprese
possono ricevere per via telemati-
ca anche le dichiarazioni di chiu-
suradellapartitaIva.L’utente(im-
presa individuale e società di per-
sone) potrà andare alla Camera di
Commercio nella cui circoscrizio-
nericadelasuasede.

Sfratti, da ieri in vigore
le nuove regole

SEGUE DALLA PRIMA

Questa sagra paesana, que-
sta fiera canora, appare in-
nanzitutto circolare e perio-
dica. Verrebbe dunque
spontaneo descriverla come
la versione aggiornata di
una qualche remota liturgia
legata ai cicli agrari. Nel
punto più buio dell’anno,
nel cuore del periodo quare-
simale, appena dopo i giorni
della merla, mentre la terra
dorme sotto il gelo e Carne-
vale appresta il rogo dell’in-
verno, ecco, l’Italia brucia le
sue canzoni. Tra faville e
scintille, «strass», classifiche
e premi, si ripete la scena fel-
liniana di «Amarcord». Un
po’ di etnologia, qualche pa-
gina di Michail Bachtin sul-
l’irruzione del riso in una so-
cietà normalizzata, e via con
l’orchestra. È questo il festi-
val? Anche, ma non solo. Il
suo valore cerimoniale spic-

ca evidente, eppure ancora
più impressionante risulta la
capacità di catalizzare l’at-
tenzione delle masse. Fer-
miamoci allora su questo se-
condo elemento: il dono di
attrarre l’ascolto.

A partire da tale constata-
zione, si impone un’analo-
gia completamente diversa
dalla precedente. Pura fonte
di «audience», Sanremo ap-
pare adesso negli inattesi
panni di un Pifferaio Magico
intento a ipnotizzare il paese
intero grazie alla piccola
esca delle note. Guardiamo-
ci, tutti in fila, topolini stre-
gati dalla musica, oppure, il
che è lo stesso, dalla vana
ambizione di mostrarci ad
essa immuni. Volenti o no-
lenti, ormai anche noi a casa
facciamo parte di quell’uni-
ca, luccicante scenografia.

La differenza rispettto alla
prima ipotesi è chiara. Ben-
ché sempre all’interno della
dimensione antropologica,
ora il discorso si sposta dal
rituale alla fiaba, da Ernesto

De martino e Vladimir
Propp. Ma possiamo real-
mente considerare soddisfa-
cente tali analisi? Non del
tutto. Per spiegare quanto è
accaduto in questi giorni,
occorre spingersi oltre. Infat-
ti, l’enigma di un evento del
genere sta nella sua stupefa-
cente contraddittorietà: da
un lato abbiamo il totale e
palese disinteresse dimostra-
to dal pubblico verso il suo
oggetto (ossia le canzoni),
dall’altro l’immotivato, ep-
pure, indiscusso sentimento
della sua necessità. Questo
spettacolo ha insomma l’ab-
bagliante energia dell’evi-
denza e della tautologia.
Muovendo dal più risibile
dei pretesti, una nazione si
stringe in un abbraccio «sui
generis»: un girotondo che
somiglia piuttosto a un cir-
colo vizioso.

Non che manchino, o sia-
no mai mancate, belle melo-
die: il fatto è che esse resta-
no perfettamente trascurabi-
li e incidentali. Altra, ben al-

tra è la forza di Sanremo, e
per comprenderla dobbiamo
volgerci altrove, fino alle so-
glie dell’immunologia o del-
l’epidemiologia. La natura
di questo fenomeno è infatti
sostanzialmente parassitaria
e virale. Sanremo rappresen-
ta una forma di contagio,
anzi, costituisce esso stesso il
paradigma di ogni contagio.
È una notizia priva di noti-
zia, puro spazio, contenito-
re, «vacuum» che accoglie
solo l’annuncio di se mede-
simo. Sanremo, come il dio
di un’altra era, dice di sé: «Io
sono colui che sono». Sareb-
be errato, quindi, definirlo
mediatico.

Al contrario, sono piutto-
sto i media ad essere essen-
zialmente «sanremici», poi-
ché il festival, più che essere
spiegato dalle teorie della
comunicazione, le inaugura
e le fonda. Noi siamo in
questa bolla translucida e
sonora. Noi siamo solo cavie
nel laboratorio del nulla.

VALERIO MAGRELLI

IL PIFFERAIO
MAGICO

■ Èdaieri invigoreilnuovodecretoleggedimodificadellaleggeinmateria
disfratti.Ilprovvedimento,approvatoil22febbraioscorsodalConsiglio
deiministri,èstatoinfattipubblicatosullaGazzettaufficiale. Ildecretoten-
desoprattuttoamettereordinenellatempisticafissatadallaleggeper
quantoriguardaglisfratti,stabilendounterminedilatorioperilrilasciode-
gli immobili,giàfissatoinunmassimodi18mesidallanormativa,echeda
ogginonpotràessereinferioreanovemesi.
Neldecretovienestabilitochel’esecuzionedeiprovvedimentidirilascio
giàemessièdifferitadinovemesiapartiredal1gennaio2000,esclusiva-
menteperlecategoriegiàtutelatedallalegge(personechehannopiùdi
65annidietà,disoccupati,malatiterminali,portatoridihandicap,fami-
glieconpiùdicinquefigli,ecc.).Vieneinoltrechiaritocheilrequisitodella
regolaritàfiscale,giàprevistodallaleggesullelocazioniqualecondizione
perlarichiestadisfratto,èriferitoancheaiprovvedimentidirilascioemessi
indataanteriorealladatadientratainvigoredellalegge(9dicembre
1988).Taleregolaritàfiscalepotràesseredichiaratadal locatoredell’im-
mobileconunasempliceautocertificazionechedovràasuavoltaessere
notificataall’intimatoeconsegnataall’ufficialeguidiziario.Ildecreto
sbloccainfineilproblemarelativoairitardipericontributi integrativiprevi-
stidall’appositofondonazionale(2.000miliardi indueanni)che,daoggi,
dovrannoessereimmediatamenteaccessibiliacolorochesonosoggettia
sfratto.
AtalfineildecretostabiliscecheiComuni,acquisitelerisorsedalleRegioni
sullabasedelsegnalatofabbisognofinanziariopersoddisfareiconduttori
inpossessodeirequisiti,provvedonoadassegnareicontributientroilter-
minedi90giornidalladatadientratainvigoredeldecretolegge.


